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DOPO SANREMO LORETTO COVA UN SOGNO: LO CHALLENGE « DESGRANGE - COLOMBO » 

Sulle vie delle Fiandre Petrucci tenta 
di tramutare in poker il tris di Magni 

// Muro di Grammont, erta che taglia le gambe - Il pronostico ufficiale dice: Louison Bobet 

(Dal nostro inviato •p*3|»lo) 

GAND, 5 — Sul Muro tU Gram­
mont, 11 9 marzo, nella « Het Wolk », 
oh'ò la corsa d'apertura noi Belgio, 
Wagtmana, lo ecoiattolo della Mila­
no- Sanremo, aveva fatto una brutta 
caduta. Pioveva quel giorno, e le 
piastre del pavé erano viscide come 
11 sapone. Ma non eolo Wagtman 
era caduto; quasi tut t i gli altri In 
Corsa nella « Het Wolk ». r e n d e n d o 
giù dal Muro di Grammont erano 
andati por terra. Cadute a mucchio. 

Perciò Knrel Bteyaert, il patron del 
Giro delle Fiandre, è stato lì 11 per 
tare un frego sul Muro di Grammont 
e Questa rampa mi può dar delle 
grane; io la tolgo ». Ma poi, steyarrt 
s'è detto: « Però un "Giro rìrlte 
Fiandre •• tema il Muro di Gram­
mont è come una salsiccia senza 
birra; il Sturo ci vuole ». Quindi, ha 
•tudiato la maniera di mettere in 
condizione la strada. 

Che cosa ha fatto, Karel steya<>rt? 
Semplice: ha tagliato un pez?o di 

Bttada, la più difficile e la più ripida. 
ha coperto le buche, ha fatto Uvei 
lare le piastre del paté. 

Una corsa col sangue caldo 

Così, il Giro delle Fluitare potrà 
•scora servirsi del Muro di Gram­
mont, che, della corsa, è il dente 

; Che più duole e che fa vedere le 
stelle agli uomini impegnati nella 
grossa battaglia. Il Muro di Gram 
cnont è una rampa lunga l km. r 
mezzo, con una pendenza dal 5 al 
10% all'inizio, e del 187o alla fine. 
È ciò vuol dire che molti uomini la 
faranno a piedi, la rancia. 

258 km.; una corsa di mezza tao 
ca, per la distanza. Ma solo per la 
distanza. Per 11 resto il Giro delle 
Fiandre sarà una corsa col gungue 
caldo. E' sempre stato cosi, da quun 
do 11 Giro si fa, dal 1013; e nella 
Corsa s'irrrposero sempre uomini di 
forca o di slancio. Come Buysse 'pri­
ma dell'altra guerra; come Devos. 
Desbaeta, Verschucren e tanti altri 
tra 11 1019 e il 1039; come schottc 
• Van Steonbergen (due volte cla-

• Benno) fra il 1942 e il 1048. Poi saltò 
fuori Fiorenzo Magni: una, due, tre 
tolte di seguito, dal 1049 al '51. 

Quest'armo, nelle Fiandre, no­
mini rudi,, tipo Magni, capaci di 
Sobbalzare per tut to il tempo della 
oorea a 88 all'ora 9 più, non mi pare 
ehe ce na siano. C'è Invece della 
gente Che sembra ritagliata nella 
•età: Louison Bobet. per fare un 
nome. Forse 11 più bel nome, al qua­
le al legano Barbotln e Coste, purché 
Loulaon abbia le frecce pronto per 
dar battaglia a tut to il campo. 

Pun te grosso la Francia, bu Bo­
bet. Il « Louison National ». que­
st'anno. ha 11 diavolo in corpo. In 
ton mese ha vinto il Gran premio 
UH Cannes, il Criterium di Francia 

INGHILTERRA: Mcrrick. Ramsey, 
Froggatt, Garrctt; Wright, Dickinsou; 
Finney. Broadis, Lofthouse, Pearson, 
Rowley. 

. . SCOZIA: Brown, Young. Wondburn 
• la Parigi-Costa Azzurra. Bobet Ufo Naught; Scontar. Rcdpath; Smith. 
Man» al Giro delle Fiandre con la ' Johnstonc. Reilly. Me Milieu. Liddell 

gno: lo "Challengo Desgrangc-Co-
lombo ". E ' un sogno che punge co­
me uno sperone affilato. 

Il grigio è 11 colore che veste te 
Fiandre, e l'umidita le tiene sem­
pre a bagnomaria. L'aria punge, ma 
quelli di qui dicono che è prima­
vera, ed escono in giacchetta... Io 
in giacchetta, mi f-.trlngo nella pel­
le e batto i denti dal freddo: il 
Bolo fi timido, hu \ ci gogna di far­
si vedere. Il sole si nasconde die­
tro un velo di nuvole color del 
fumo 

Inverno, nello Fiandre. Il paese 
pili grosso è Gand: oggi qui, un 
po' prima di mezzogiorno, hono ar­
rivati Petrucci, Bini, Piazza e Crip-
pa, con Lambcrtlm e Vincenzo Ros-
soilo. Più « Pinei(i Ì> :l niecr.uitco-
prlnclpe. che la « Bianchi » ha stuc­
cato al seguito del suo giovane 
campione hd e arrivato anche Fal-
zonl: da Chnrleroi. dove ha la fi­
danzata. In questi giorni Falzoni ha 
girato in lungo e in largo 11 ttri-
glo: ha cercato il Mont Grammont 
Ma non io ha trovato. K Petrucci 
pronto, lo ha beccato così: <• Stai 
tranquillo L;o i cdrat domani » 

E cosi otto uomini che vengono 
dall'Italia tenteranno l'avventura 
della « oor.Mi della tempesta » A-
vrebbero già dovuto essere qui ieri.} 
per dare un'occhiata olio strade. 

«Perchè ventiquattro ore di rKfli-
do, Petrucci? ». 

«Faceva bel tempo. t« Italia: 
c'era il sole e — con Bini — ne 
ho approfittato. Ho fatto un lunga 
sgambata in bicicletta, j>er allena­
mento ». 

L'è ». F.d è sul a Pavé » e sul Muro di 
Grammont che si deciderà la corsa ». 

a A proposito: hai adattato la tua 
bicicletta allo strado di qui? » 

« Sì, /io messo della gommapiuma 
sul munubrio, peniti: il par>- non 
mi rompa i polsi. Per le ruote delle 
biciclette, meglio cerchioni di legno 
a carreggiata larga: resistono di piti, 
*ono più duttili ». 

La camera di Petrucci all'Hotel Al-
bprt è la camera dove l'altr'anno dor­
mi Magni. L'ila combina/Ione' Inve­
ce 1 umbertini. Rovel lo e Falzoni 
btanno un po' più in la: all'Hotel 
do Bruxelles. Anche Bini, Piazza e 
Grippa tioii" qui all'Hotel Albert. 
quurticio generale del Giro, dove — 
uno ad uno. con culli)a — gli uomi­
ni \rngono a prenderò il numero di 
corsa II 3 è toccato a Petrucci, l'I 

0 a Falzoni. 
Se — come ormai si crede e si 

spera — non pioverà, domani il Giro 
delle Fiandre sarà invaso da una fol­
la di campioni del Belgio e della 
Francia. Outsider è Van Stcenbergen. 
Favoliti sono Bobet, Petrucci e Jm-
panls. Ma il pronostico non dimenti­
ca Mot, Blomme, n e Feyter, Gau-
thier. Wagtmans, Voorting, Bluason, 
Van I>t. Sehacr De Hertog e Robic. 

per questo, anche per questo, non 
irte la t-ento di dire, (in d'ora: « Bo-
r.et, poi gli altri ». 

ATTILIO CAMORIANO 

Lazio B • Chinotto Neri 6 
Mentre il Chinotto Neri giocherà 

a Macerata, le riserve dei giallover-
dl si Incontrano stamane alla Ron-

a Bini, il 2 a Crippa. il 4 a Piazza, dinella contro la Lazio B Inizio del-
I'84 it Lambcitinl. l'B5 a Roaseilo, l i l la gara: ore 10,30. 

I B1AHC0A2ZURR1 CONTRO 11 PADOVA E I OJALLOROSSl A GENOVA 

Quarto posto e ritorno in A 
obiettivi odierni di Lazio e Roma 

Quei!» di oggi è pe r le squadre 
romane una giornata di particolare 
importanza, in quanto gli ostacoli 
cne esse debbono superare ivanno 
entrambi propositi battaglieri, il Pa­
dova volendo trarsi d'impaccio dalla 
zona del pericolo ed il Genoa non 
avendo ancora rinunciato alle vellei­
tà di promozione. Ma e una giorna­
ta importante perchè bla la Lazio 
che la Roma debbono tener fede 
all'obiettivo di classifica cne si so­
no impone ,obiettivo che si concre­
ti/za per t biancoa^zurrl nella con­
quista del quarto posto e .por i glal-
IOIOKSI uell auspicato ntorno fra le 
elette della massima divisione. 

Contio 11 Padova che quasi certa­
mente .si ost.nfrn m una delle or-
mal ben note difese a oltranza, la 
Lazio iia bisogno di Tlnccre: oltre 
che per 1 due punti (ad essa neces­
sari per conservare 11 piccolo van­
taggio c-.ie ha attualmente sulle al­
tre espilanti alla quarta poltrona) 
anche per una questione di presti­
gio. Difetti la squadra di Bigogno 
non ha più vinto una partita dal 

giorno della 6ua memorabile afferma­
zione sulla Juventus, e sarebbe cer­
to assai grava per essa pervenire con 
oggi alla sesta giornata consecuti­
va yen za vittoria dopo aver stabilito 
quasi un record con quella bella se­
quenza di dieci parite a dia senza 
ocon fìtta. 

Purtroppo Bigogno non può di­
sporre del suo schieramento miglio­
re; a parte Lofgren, egli dovrà anche 
oggi fare a meno di Fuln, Sukrù e 
Flamini, mentre qualche dubbio sus­
siste anche su Antonazzi e Malacar­
ne, entrambi in non buone condi­
zioni. Una \olta decisa l'utilizzazio-
ne degli anziani ma validi Senti­
menti i l i e Magrini, si riapre quin­
di la (prospettiva dell'esordio di Ni­
coletta che ha un suo pubblico e 
merita fiducia. Ma Nicolettl mrà in 
campo, pensiamo, soltanto 60 Mala­
carne resterà negli spogliatoi, perchè 
In caso contrario (ammesso che An­
tonazzi sia delia partita) sentimen­
ti V giocherebbe lui all'estrema si­
nistra. 

Comunque, con NIcoletti o senza, 

GIOCO DI SCARSA LEVATURA NELL'ANTICIPO DI TORINO 

Loretta non si illude 

« E domani, pensi di poter fare 
una buona corsa? ». 

« Sì. perchè sto bene: il Giro del­
le Fiandre già lo conosco un po'; è 
una corsa — mi pare — che mi si 
adatta abbastanza. Ma non mi far­
cia illusioni: Bobet cammina e Jm-
panis è in grande forma, infatti Jm-
panls ieri l'altro ha vinto la Gand-
Wevelgen... ». 

« GII altri, quelli che — a tuo pa­
rere — ti possono dar fastidio, chi 
sono? ». 

« Non so proprio: tutti, penso. Per­
chè tutti conoscono meglio il « /vi-

L'ombra della Juve di Udine 
afte a fatica la Samp per 2-1 

JUVENTUS- Viola; Corradi. Ferra­
rlo. Manente; B:zzotto, Piccinini; 
Mucclnelli. K H.insen. Vivolo. J. Han-
sen. Praest 

SAMPDOR1A: Moro; Bollico. Foni-
mei, Podestà; Oppez/o, Bergamo; 
Luccntinl, Coscia. Conti. Gei, Sabba-
tella 

Arbitro: Pieri di Trieste 
Reti: al 21' K Ilaiisen. al 41' auto­

rete tu Marente e al 44' Vnolo. 
TORINO. 5. — Non é certo stato 

im br'.'.'iiicotitio l'anticipo di oggi 
fi a Juve e S.itnp. K forse la seve­
rità del giudizio deriva dal fatto che 
dopo lo nìt'me prove ci si aspet­
tava una Juventus irresistibile, ca­
pace di demolii e qualsiasi avversa­
rio. Invece ci si è trovati di fronte 
ad nna squadra che ha dovuto su­

dare le proverbiali sette camice per 
avere ragione di una compagine che 
nella seconda parte della gara ha 
messo in luce insospettate doti di 
flato e di velocitò. 

A! paii del quintetto della capo­
lista, anche quello sampdoriano di­
fettava di Intesa e di centratura nel 
tiro, e perciò il volume di gioco pro­
dotto nella ripresa non è sfociato, 
come sarebbe stato logico, in al­
cuna segnatura-

La compagine bianconera dava pe­
rò l'impressione del « colosso dai 
piedi d'aigllla: erf.no la ditesa e la 
mediana, con ila gioco preciso, do­
sato e continuo, a portare nell'area 
avversaria un'offensiva che l'attacco 
(chiaramente al disotto dagli altri 
reparti) non riusciva a tradurre In 
goal, ma sciupava con tentennamen­
ti e inutili e dribling » in area. 

A GLASGOW SOTTO LA PIOGGIA E DAVANTI fl 131000 SPETTATORI 

Invilii ter i*a-§c*ozia 2 a l 

testa Imbottita dagli applausi. Sa-
(anno suoi anche quelli di Wltte-
ien? Van Steenbergen teme di si 
ftlk dice: « Qui. piove sèmpre; non 
tfè nessuna possibilità d'allenamen­
to. m Francia, invece...*. 

E In Italia?, aggiungo lo. perchè 
dall'Italia, al Giro delle Fiandre, c'è 
venuto un ragazzo con 1 galloni e 
tj lepis del ragioniere. Petrucci. per 
|hr le somme: i punti del Giro delle 

Reti: Pearson (I.) all'8" e al 44' del 
primo tempo; Reilly (S.) al 35" della 
ripresa. 

GLASGOW. 5. — L'Inghilterra ha 
oggi riscattato la sconfitta dell'anno 
scorso a Wcmbley. sconfiggendo la 
Scozia per 2-1 all'Hamptlen Pari:. 
gremitissimo in ogni online di posti: 
134.000 spettatori che hanno sfidato 
la bufera e sono rimasti impavidi 
sotto l'acqua torrenziale caduta per 

fiandre, più quelli della Btitano-San-lquasi tutta la gara. 
Mmo. Già Petrucci h a fatto un so- La pioggia continuo ha ridotto il 

Tutti gli astri in giostra 
oggi a Belmonte Piceno 

(Oel nostre inviato special») 
BELMONTE PICENO. 5. 

Domani questo piccolo comune del 
fermano, di appena 1J347 abitanti, 
con la disputa della seconda edi­
zione del « Gran Premio del Lavoro », 
vivrà la sua grande giornata di sport. 

La corsa ciclistica eh» si snoderà 
t u un tragitto di km. 15, da ripetersi 
dieci volte per un totale di km. 150, 
vedrà alla partenza molte firme del 
ciclismo nazionale ed internazionale. 

Gli «portici marchigiani. grazie al­
ta passione ed ai sacrifici di tutta la 
popolazione di Belmonte Piceno, po­
tranno veder» all'opera il campione 
•1*1 mondo Kubler, l'intramontabile 
Battali . Magni « Coppi, ormai sulla 
Sta della migliore forma, Minardi, il 
popolar* mPipazza» astro nascente 
«lei .ciclismo nazionale, Soldanì, lo 
Sfortunato protagonista del «Giro 
«Telia Toscana». Martini, Ortelli, Mag­
atiti, Croci-Torti. Padovan e nume­
rati altri assi del pedale. 

La corsa di Belmonte Piceno e una 
vera gara intemastonalc su strada 
con i suoi 4 km. di salita per ogni 
giro (senza dubbio, con l'aumentare 
dei chilometri si farà sentire), con 
mezzo milione di premi di classi/Ica, 
cenza contare gli ingaggi percepiti 
dagli assi, oltre agli altri premi che 
possono far gola a tutti. 

La corsa, insieme al « Giro delle 
Fiandre », e la più importante della 
giornata. Essa non e -finanziata ne 
dall'industria né dall'U.V.L, ni dai 
mecenati, ma dagli abitanti, che vi­
vono ta « loro» gara, come in altri 
paesi si iiivono rappresentazioni tra­
dizionali e spettacoli vari. 

Nella gara di domani da più pcrtt 
* attesa la riscossa dei « grcndi * del 
ciclismo, dopo le sconfitte nelle pri­
me corse della stagione. Alla vigilia, 
quindi, il motivo della corsa e domi­
nato da Questo interrogativo: « Avre­
mo la rivincita del « b i g » del cicli­
smo nazionale ? ». 

RAOUL. ROSSI 

terreno uri vero acquitrino, e pertan­
to la gara non è stata pregevole dal 
punto di vista tecnico. Ma è stata 
una partita veloce e combattuta, vin­
ta meritatamente dal « bianchi ». che 
tuttavia non hanno pienamente sod­
disfatto. La loro vittoria è stata me­
rito di Pearson, autore del due goal, 
ma i migliori in prima linea sono 
stati il redivivo Tom Finney e l'inter­
no Broadis, mentre assolutamente 
insufficienti sono stati il centravanti 
Lofthouse e l'ala ministra Rowley. 

Gli inglesi (che con la vittoria 
odierna hanno conquistato assieme 
ai Oallcs il titolo di campioni IntPr-
brltannlci per il 1952) hanno de­
nunciato lacune anche in ditesa, an­
che perche Ramsey si è azzoppato 
sin dai primi mintiti. Buona è stata 
invece la prova dell'esordiente terzi 
no sinistro Garrett e ottima come 
sempre- la linea Wright-Dlcltlnson 
calata però nel finale. La Scozia ha 
deluso in pieno; soltanto Young. 
Woodburn e Liddell sono piaciuti. 

Gli Inglesi andavano in vantaggio 
all'8' con Pearson. che concludeva 
con tiro al volo una bella azione di 
Rowley. e raddoppiavano il punteg­
gio allo scadere del tempo per meri­
to dello stesso Pearbon. che sfruttava 
un'indecisione della difesa gialla. 

La ripresa vedeva nella prima fase 
gli Inglesi ancora all'attacco e nel 
finale gli scozzesi all'offensiva. Ma 
dopo aver segnato 11 goal della ban 
dicra con Reilly al 35'. I padroni di 
casa non riuscivano a batter» nuova­
mente Memcfc. autore di belle pa­
rate negli ultimi minuti. 

Nel complesso la pro\a non ha ri­
solto 1 dubhl che sulla squadra 1 
tecnici inglesi avevano 

il vincitore è stato favorito dal fat­
to che Pagani e Puma, ossia 1 due 
più temibili avversari, hanno dovuto 
ritirarsi per un guasto meccanico. 

Dietro al vincitore si sono classi­
ficati Bordoni fFiat Degrada), Car­
nevali (Gileta 5001 e Museo (Fiat-
Patriarca). 

Domani sullo stesso circuito del 
Valentino per il G.P. omonimo si 
daranno battaglia a fondo 1 bolidi 
della Formula «no. fra i quali i fa­
voriti sono 1 piloti della Ferrari. 
Oltre Villoresi. Tarufft, Ascari e Fa­
rina. saranno al via Etancelin, Fi­
scher. Bonetto. Whìtehead, Rol, 
Clacs, ecc. 

Le reti Juventino non sono venute 
fuori *da azioni manovrate, ma sono 
state il frutto di improvvisi e pre­
gevoli assolo di Karl Ilansen e di 
Vivolo. Opera degli atleti iti bian­
conero anche la reto della Samp-
doria, venuta fuori da un malinteso 
fra Manente e Viola. Lo spirito d 
giustizia ha ispirato 11 terzino au­
tore dell'autorete: la Juventus di 
oggi non meritava di vincere con 
più d'una rete di scarto! 

All'inizio la Juve 6 parsa scate­
nata, quasi volesse ripetere l'impre­
sa <1I Udine, poi Praest, Muccinelli 
e gli altri si sono afflosciali, la­
sciando al solo K. Hansen l'incarico 
di sgobbare e di tentare la via del 
goal. E al 21* Karl, ricevuto un pas­
saggio di Vivolo al limite dell'area, 
avanzava di qualche passo e sferra­
va un tiro al fulmicotone <-he s'in­
saccava nell'angolino. Molti altri ti­
ri dello stosso Karl e molta pres­
sione sterile della Juve sino al 41*. 
quando Conti saltava di tes'a su vn 
pallone innocuo mettendo in movi­
mento Liicentini; Manente cercava 
di passare a Viola, ma calciava male 
(forte e eoo effetto) si che la sfera 
sorvolava il portiere e entrava in 
rete. 

Immediata reazione Juventina: tre 
mutuiti dono Vivolo si beveva uno 
dietro l'altro Fommel, Bergamo e 
Ballico nello spazio di tre metri, e 
giunto solo dinanzi a Moro lo sor­
prendeva in controtempo. 

Nella ripresa la Juve scompariva 
e si faceva luce gradualmente la 
Sampdoria, ma molte buone occa­
sioni venivano dai suoi avanti sciu­
pate malamente: la più clamorosa 
al 37', quando dopo un'uscita a vuo­
to di Viola. Conti a porta vuota in­
dirizzava alle stelle. 

GUIDO MAGNI 

In giugno il sorteggio 
del torneo di Helsinki 
HELSINKI. 5. — Per il torneo olim­

pico di calcio, il sorteggio verrà ef­
fettuato a Helsinki il 16 giugno. 

A Helsinki 
gli studenti 

Lo ha deciso ieri il Consi­
glio Nazionale della F.I.G.C. 

L'Italia sarà presente a Helsin­
ki al Torneo olimpionico di calcio 
con la rappresentativa nazionale 
degli studenti: questo ha deciso 
il Consìglio nazionale della FIGC 
nella riunione all'Hotel Quirina­
le, che ha avuto inizio ieri mat­
tina e proseguirà nella giornata 
di oggi. 

L'inp. Barassi ha svolto una re­
lazione sull'attività internazio­
nale, e sono stati sfiorati nella 
successiva discussione molti ar­
gomenti importanti. Fra gli altri 
quello dei biglietti di Firenze per 
Italia-Inghilterra, che non po­
tranno esser più di 85.000. 

E' stato anche stabilito che il 
18 maggio, prima del confronto 
con gli inglesi, sì affronteranno 
al Comunale fiorentino due squa­
dre di studenti, e ciò quale pri­
ma prova dei candidati alla squa­
dra olimpica. 

10 indigeni nigeriani 
saltatori d'eccezione 

LAGOS (Nigeria), 5. —, Nel corso 
dei campionati nazionali nigeriani di 
salto in alto quattro indigeni hanno 
saltato m. 1.98 e altri sei n. 1,93. 

Quasi tutti hanno saltato a piedi 
scalzi ed avevano scarso o nessun 
allenamento. U vincitore Odoboh è 
alto soltanto m. 1,67 ed ha saltato 31 
centimetri più della sua altezza. 

Come è noto il record mondiale 
di salto in alto è detenuto dall'ame­
ricano Lester Steers che lo stabili nei 
IMI con m. 2.11. 

250 milioni di incasso 
previsti per Charles-Walcotf 

NEW YORK, 5. — Per l'incontro 
tra il campione del mondo Joe Wal-
cott e l'aspirante Ezzard Charles, che 
avrà luogo a Filadelfia il 5 giugno. 
si prevede un incasso di oltre 250 
milioni. Per ognuno dei due pugna­
tori la borsa ammonterà al 30>/* del­
l'incasso. Lo Stadio di Filadelfia po­
trà contenere 150 mila spettatori 

con Malacarne o con Sentimenti V 
al centro della mediana, la Lazio ha 
l numeri per imporsi al Padova, che 
malgrado il cambio registrato nella 
direziono (attualmente affidata a Pa-
sinati e Serantoni) rimane sempre 
unità modesta, combattiva quanto 
volete ma non temibile. 

Alle 15,30 dovrebbero schierarsi: 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi, 

Sentimenti V (Malacarne), Furias­
si; Alzani. Sentimenti IH; Puccinel-
11. Magrini. Antoniottl, Larsen, NI­
coletti (Sentimenti V). 

PADOVA: Romano. Lazzerinl. Gan-
zer, Fuchs; Andersen, Zanon; Mero-
ni. Novello. Martegani. Sperotto, Pru-
necchi. Unica riserva Oiusti, che po­
trebbe giocare mediano. 

• » * 
Non merita .particolare illustrazio­

ne la trasferta della Roma sul cam­
po del Genoa; senza dubbio al trat­
ta della più difficile gara dei roma­
nisti fra tutte quelle che ancora ri­
mangono. E' una gara che essi do­
vranno giocare con estrema padro­
nanza dei propri nervi, che son poi 
quelli che hanno sempre fatto brut­
ti scherzi agli uomini di Viani. I 
quali, come è noto, adotteranno a 
Marassi uno schieramento pruden­
ziale. con quattro terzini. 

Ecco le formazioni di Genova: 
ROMA: Albani, Elianl. Bortoletto. 

Cardarelli; Acconcia. Venturi; Peris-
sinotto. Zecca. Bettini. Galli. Tre 
Re. 

GENOA: Franzosi. Azimontl, Cat-
tani. Beceattin;; Melandri. Achilli; 
Frizzi, Piavi&ano. Mellberg. celio. 
Nils.son 

La telecronaca da Genova 
nei forali della « Fiera » 

Come già molte altre partite in 
trasferta della Roma, anche la gara 
di ogffi a Genova verrà radiotra­
smessa al Piazzale Clodio nel locali 
della Fiera di Roma. 

Le partite^ di oggi 
SERIE «A» 

Pro Patria-Bologna; Fiorentina-
Como; Miian-Inter; Spal-Legnano; 
Novara-Lucchese; Triestina Palermo; 
Napoli-Torino; Atalanta-Udincse; La­
zio-Padova. 

SERIE >B» 
Siracusa-Catania; Piombino-Fanfulla; 

Modena-Livorno; Marzotto-Pisa; Ve­
nezia-Reggiana; Messina-Salernitana; 
Brescia-Stabia; Monza-Verona; Tre­
viso-Vicenza: Genoa-Roma. 

La "nona,, della Prima Divisione laziale 

A Casella la « (oppa Hichefin » 
Oggi il G. P. Valentino 

TORINO, 5. — Casella, al volante 
di ima Fiat-Stanguellini, si è aggiu­
dicato oggi senza eocess:va fatica la 
e Coppa Michelin Torino ». 

In effetti, per*, bisogna dire che 

Il campionato é giunto alla «nona». 
Il paragone tra la giornata calcisti­
ca e la famosa « nona » sinfonia di 
Beethoven si impone. 

Il complesso delle partite odierne 
è talmente ricco di « andanti ». di 
« mossi ». di « allegretti », di « mae­
stosi » che inessi assieme non diffe­
riscono aran che (ci sia permesso il 
parallelo) dalle celebri ed apprezza-
t issi ni e composizioni musicali del 
grande musicista cicco. 

GIRONE A: Astrea e Tarquinia 
decideranno del primato in classifica. 
Un passo falso dei padroni di casa 
potrebbe compromettere seriamente il 
loro successo finale, permettendo agli 
attuali capolista di avvantaggiarsi di 
più. Al «Lavori pubblici» altra par­
titissima: Ostiense e Torpignattara. 
reduci ambedue dai successi di do­
menica, daranno vita ad una partita 
apertissima ed interessante. La w i -
centc sarà ancora in corsa per il pri­
mato. n Poligrafico non dorrebbe 
stentare a superare il Fiumicino por­
tandosi a Quota 30. Tuscanla-Gianni-
sport. Bracciano-Maccarese, Civitaca-
stellana-Viterbo. non presentano trop­
pe difficoltà per i padroni di casa, 
tranne l'ultima in cui il Viterbo po­
trebbe fornire la sorpresa. 

GIRONE B: Le partite si svolgono 

quasi tutte in provincia, tranne quel­
la del Trionfalmincrva che al * Trion­
fale » non avrà vita difficile col Pi­
relli-Tivoli. La Spes va ad Albano: 
riuscirà a far sua l'intera posta? Com­
pito piuttosto arduo. A Subiaco sale 
il Grottaferrata: pronostico apertis­
simo. Gli altri incontri presentano un 
interesse limitato. Pensiamo che solo 
la Romana Elettricità potrà prender­
si i due punti in trasferta. 

GIRONE C: L'Artiglio ospita la par. 
tifa « clou » della giornata; A.T.A.C. 
e Fiorentini *i contenderanno il suc­
cesso senza esclusione di colpi. Riu­
scirà la capolista a spuntarla sui vo­
lenterosi aziendali? Fortitudo. Nettu­
no. Montesacro e Ostia Mare godono 
del favore del pronostico. Almas e 
Anzio potrebbero portarsi a casa un 
punto rispettivamente all'Aurelia 9 ad 
Aprilia. 

GIRONE D: Il «rullo compressore* 
di Annunziata si presenta dl'Almas 
con cipiglio da conquistatore. La 
COS-MEI si impegnerà fino in fondo 
per sbarrare il passo ai solitari fug­
gitivi. La Romana Gas contro il Fiug­
gi non dovrebbe faticare a far suo 
l'incontro. Il Centocelle ha possibilità 
di affermazione, anche parziale, ad 
Isola Liri. Cassino. Faune e Valmon-
tone ospitando Atina. Robur « Pon-

tecorvo lianno serie possibilità dt au­
mentare il loro carniere di due punti. 

ORFEO GRIGOLO 

LA FINALE DEI «JUNIORES » 

Spes-Ludovisj 2-i 
All'Artiglio si è svolto ieri l'incon­

tro di ritorno tra la Spes e il Ludc-
visi per il titolo di campione di Ro­
ma degli juniores di Lega Glovanìl». 
Ha vinto la Spes per 2 a 1 dopo una 
partita tintissima ed irruenta. Le due 
squadre dovranno fare la «bella*, 

Il classico "Pariolu 
oggi alle Capannelle 

Oggi alle Capannello si corre U 
classico « Premio Parioli », conside­
rato fin dal 1907 (anno in cui si di­
sputò la prima edizione) come l'an­
teprima del Derby. 

Un incidente di allenamento ha tol­
to dai nastri di partenza quell'lro-
quois che, dopo il capofila della ge­
nerazione Arson. sembra essere il 
soggetto più qualitativo di questa an­
nata che non ci ha riservato nessun 
fuori classe. 

Assente il portacolori deJc* Villa 
Verde la corsa dovrebbe restringersi 
a Va Tout della Razza del Soldo e 
Marcantonio della Scuderia Mantova: 
il primo partirà con tutti gli onori 
del pronostico ma, ove dovesse pio­
vere, le sue chances diverrebbero 

'. minime data la sua nota incompati­
bilità con il terreno pesante, mentre 
il secondo, ancora a corto di lavori, 
le vedrebbe aumentate proporzional­
mente. 

Sul complesso della forma comun­
que Va Tout dovrebbe essere miglio­
re di Marcantonio il quale potrebbe 
però giovarsi di una corsa molto ti­
rata date le sue maggiori doti di 
fondo. 

Minori le chances degli altri con­
correnti: la sorpresa potrebbe veni­
re dalla vincitrice dell' « Elena » San­
nita mentre, rulla linea della stessa 
corsa. Spellbound dovrebbe limitarsi 
ad un ruolo di comprimaria. Ruolo 
cui non dovrebbe sfuggire lo stesso 
Vanni Fucci. 

La riunione, completata da altre 
sette corse, mizierà alle 1S. 

Le gare ciclistiche 
di oggi a Roma 

G. P. Arrigont; gara riservata ai 
dilettanti dell'irvi organizzata dal 
C. U. Appio; km. 145. La partenza 
verrà data alle ore 8 da via Acqui 31. 

G. P. Balducci-Dl Bartolomeo: or­
ganizzata dall'Enal e riservata ai di­
lettanti. FC 85. La partenza verrà da­
ta da viale Lazio (S.R.E.). 

/ Coppa Piaggesi: organizzata dal 
CS.L e riservata ai dilettanti; km. 83. 

Favoriti a La Spezia 
i rugbisti azzurri 

Oggi a La Spezia gli azzurri del 
rugby sosterranno un incontro ami­
chevole con la veloce squadra 
francese della «Voulte», che con­
ta fra le proprie file ben dieci 
elementi della nota selezione tran-
a l p i n a del «Comité des Alpes». 
La prova servirà di preparazione 
all'incontro di sabato prossimo a 
Barcellona con gli spagnoli . 

PARIGL 5. — Lo jugoslavo Aran-
gelovich e l'islandese Gudmundsson. 
che in passato hanno fatto parte di 
squadre italiane e che ora apparten­
gono al Racing Club di Parigi, la­
sceranno la squadra francese nella 
prossima stagione. 

lEBffll t CHi) 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,20: c o n c dir. da 
F. Previtali. 

ARTI: Da mercoledì « La torre sul 
pollaio » di Calvino. 

DEI GOBBI: ore 17,30-21.30: e Carnet 
de notes» con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 16,30-19.30: C.ia fiìnchi-
Villi-Tierl «Svolta pericolosa». 

OPERA: gre 16JO : «Sigfrido» di 
Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Giusti-Tognazzi « Dove vai ee il 
cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: ore 16,30: C.ia Stabile 
« La parigina di Becque ». 

QUIRINO: ore 17,30: e i a Teatro del­
la Città di Milano « Elettra » di 
Sofocle. 

ROSSINI: ore 16,45-19.45: C.ia C. Du­
rante e Lo smemorato ». 

VALLE: ore 17: C ia Teatro Nazio­
nale « La signora non è da bru­
ciare ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Trieste mia e Riv. 
Altieri: Quel meraviglioso desiderio 

e Riv. 
Ambra-Jovlneill: L'avventuriera 

e Riv. 
La Fenice: La rivolta degli Apachea 

e Riv. 
Manzoni: Romanzo, d'amore e Riv. 
Nuovo: Nuvole passeggere e Riv. 
Quattro Fontane: spettacoli gioiello 

ore 19-22,50; « Cuerrin meschino » 
ore 17,20-21.10. 

Volturno: 11 magnifico fuorilegge 
e R:v. 

CINEMA 

A.B.C. Vacsnze al Messico 
Acquarlo: Quattio rose roste 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: Il caso Paradme 
Alcyone: Regina Cristina 
Ambasciatori: Le ragazze di. piazza 

di Spagna 
Aniene: i viaggi di Gulliver 
Apollo: Un posto al so'.e 
Appio: li magnifico fuorilegge 
Aquila: Nuvole passeggere 
Arcobaleno: L'homme de joie 

(17,45-20-22). 
Arenula: Vacanze al Messico 
Ariston: La campana del convento 
Astoria: Regina Cristina 
Astra: Anna 
Atlante: Crociera di lusso 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: Le ragazze di piazza di 

spagna 
Aurora; Tormento 
Ausonia: Anna 
Barberini: L'espresso di Peòhltio 
Bernini: « M » 
Bologna: l i magnifico fuorilegge 
Rrancacelo: Regina Cristina 
Capannelle: La signorina romplicollo 
Capitol: Kon-Tiki 
CapranIca: n ponte di Waterloo 
Capranlchetta: Don Camillo 
Castello: Il principe ladro 
Centocelle: Rodolfo Valentino 
Centrale: crociera di lusso 
Cine-Star: Anna 
Ciò il Io: La figlia di Nettuno 
Cola di Rienzo: li magnifico fuori-

2gcf*C 
Colonna: I fratelli di Jess il bandito 
Colosseo: Bellissima 
Corso: Kon Tiki 
Cristallo: O.K. Nerone 
Delle Maschere; Eva contro Eva 
Delie Terrazze: I cavalieri dell'onora 
Delle Vittorie: Il magnifico fuori­

legge 
Del vascello: L'avventuriera 
Diana; Le avventure di Marco Po'.o 
Doria: Divertiamoci stanotte 
Eden: Anna 
Espero: Peccato 
Europa: n ponte di Waterloo 
Excelslor: Crociera di lusso 
Farnese; Kim 
Faro: Le grandi avventure 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta: Force of arma (17,15-

19.30-22) 
Flamln'o: La rivolta degli Apache* 
Fogliano: L'avventuriera 
Fontana: La Saga dei Forsyte 
Galleria: La spia de! lago 
Giulio cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
Impero: O.K. Nerone 
Didimo: Guardie e ladri 
Jonlo: n colonnello Hoilistei 
Italia; La banda dei tre staxi 
Lux: Napoleone 
Massimo: Canzone pagana 
Mazzini: Eva contro Eva 
Metropolitan: L'espresso <H Pechino 
Moderno: I dannati 
Moderno saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Regina Cri­

stina; Sala B : Un posto al sole 
Novoome: n colonnello Holllster 
Odeon; Lo squalo tonante 
Od escalchi: Giuramento di sangue 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: O.K. Nerone 
Ottaviano: Un posto al sole 
Palazzo: Guardie e ladri 
Palazzo: Guardie e ladri e Riv 
Palestrlna: Regina Cristina 
Parioli: Un posto al sole 
Planetario: TI caso Parad:ne 
Plaza; Uliimo incontro 
Pren^stp: O.K. Nerone 
Quirinale: Anna 
Quirlnetta; L'asso nella manie? 
Reale: Regina Cristina 
Rex: Il magnifico fuorilegge 
Rialto: Divertiamoci stanotte 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Frecce avvelenate 
Rubino: La figlia di Nettuno 
Salarlo: Piccole donne 
Sala Umberto: La Affila dello sceriffo 
Salone Mareherita; Gli invasori 
Sant'Ippolito: I rapinatori 
Savoia: Anna 
Smeraldo: Divertiamoci stanotte 
Splendore: v ia col vento 
Stadlum: Eva centro Eva 
Supercinema: La spia de! lago 
SnnTjca: Don Camino 
Tirreno: Le avventure di Marco Polo 
Trr\i: Alice re ! paese delle mera-

vìelie 
TTianon: Cameriera be:!a presenza 

offresi 
Trle«te: u caso Paradise 
Tnscolo: L'ambiziosa. Matinee ore 10 

« O>mr»o d: F:ori » 
Ventnn ABril*: Eva contro Eva 
Vittoria: L'avventuriera 
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Grande romanzo di MICHELI! ZEVICO J 
Gli occhi le brillarono. Era 

Deiia malgrado ii pallore, e nei-
Pattitudine aveva una specie di 
•fida. Quella giovinetta era Gio­
vanna Fourcaud. 

— Mi si viene a prendere per 
O. supplizio? — essa disse- — 
GODO pronta. 

— Giovanna Fourcaud — disse 
fausta — voi non sarete supplì-
fliata. Voi vivrete e sarete libera. 

— Oh! — mormorò l'infelice. — 
Chi mi parla con voce cosi dolce? 
Chi é l'angelo che si china su me 

r ] * prima volta dacché sono 
questo inferno? 

Fausta non rispose. Poi aggiun­
t i : — Venite! 

Giovanna slava per slanciarsi, 
•uando il pensiero della sorella 
«a • M i n i i f n la manta. 

— E Maddalena? — disse. — 
Mia sorella? oh. signora libera 
con lei, sì, ma uscire di qui, sola, 
senza Maddalena, no! Prefeirsco 
ancora morire! 

Un'ombra passò sul volto di 
Fausta che non si aspettava que­
sta difficoltà. Ma subito, si ri 
prese e ostentando un tono ca 
ritatevole disse: 

— Anche vostra sorella Mad­
dalena è salva. Essa è già fuori 
da questa triste prigione e vi 
aspetta. Venite. 

Giovanna Fourcaud si abbattè 
sui ginocchi, prese le mani di 
Fausta e le copri di bad. Una 
violenta crisi avveniva in lei 
Forte e calma innanzi alla morte 
alla quale si ere già preparata, 
ai sentiva ora ootnmofisa davanti 

alla notizia insperata della vita 
e della libertà Singhiozzava. Fau­
sta, con un gesto d'impazienza, 
la rialzò e la trasse nel corri­
doio affidandola alle mani d'un 
carceriere, al quale ordinò di con­
durla alla lettiga 

Il carceriere ubbidì. Allora 
Fausta, volgendosi verso l'altro 
carceriere e indicandogli Violetta: 

— Chiudete quella al suo po­
sto — disse. 

Innanzi alla gola aperta della 
prigione. Violetta ebbe un istin­
tivo indietreggiamento, ma la 
mano del carceriere si abbattè 
su lei e l'istante appresso la por­
ta si richiudeva pesantemente ed 
i chiavistelli venivano spinti. Con 
un gesto Fausta rinviò il came­
riere e i due soldati. Rimasta sola 
con Bussi-Leclerc, un livido sor­
riso le piegò le labbra. 

— Pardaillan! — mormorò In 
fondo a sé stessa. — Oserai cer­
care la tua amata fino in questa 
tomba? 

Bussi-Leclerc la contemplava 
con sorpresa e terrore. Ma a poco 
a poco l'agitazione che faceva 
palpitare il cuore di Fausta si 
calmò. Freddamente essa doman­
dò a Bussi: 

— Voi non comprendente? 
— Aspetto che mi spieghiate.-
— Dov'è Maddalena Fourcaud? 
Bussi-Leclerc tese il braccio 

verso la porta d'una prigione vi­
cina. 

— LAI 

— E là si trova Giovanna Four­
caud! — disse Fausta indicando 
la prigione dov'era stata gettata 
Violetta. 

Per quanto fosse corazzato con­
tro tutte le emozioni, Bussi-Le­
clerc non potè fare a meno di 
fremere, vedendo ora bene quale 

formidabile e truce vendetta c'era I — Wo. ma lo troverò non ab-
in quella sostituzione di persona.! biate timore. Claudio ed io ci 

— Che? — balbettò. — Quella siamo sempre ritrovati... 

•Tw aW ^ ^ W " J H f * t ^ V » à *̂Pî B p̂ ««««s*»» 

giovinetta... 
— Da ora si chiama Giovanna 

Fourcaud-. Domattina voi dovete 
consegnare le Fourcades. E voi le 
consegnerete! Vedete bene, messer 
Leclerc, che io non vi faccio 
mancare alla vostra parola. 

Quando Bussi-Leclerc e Fau­
sta furono risaliti alla superficie 
della terra, in quella piccola cor­
te stretta e nera che sembrava 
un puro e largo orizzonte a co­
loro che avevano veduto le pri­
gioni del sotterraneo, Giovanna 
Fourcaud fu messa nella lettiga, 
quasi svenuta ai primi soffi di 
aria. Belgodère si appressò a 
Fausta. 

— Tu vuoi sapere che ne è 
della figlia di Claudio? — do­
mandò. 

— Nulla vi sfugge, signora — 
disse lo zingaro, inchinandosi. — 
Violetta, voi lo sapete, è la mia 
speranza. Perdonatemi, dunque, 
se oso interrogarvi. Sono otto 
anni che Violetta mi appartiene. 
Io la custodivo gelosamente per— 
quel che voi sapete. Ora. invece 
di venderla a monsignore li duca. 
avviene che è a ve* che l'ho ven­
duta... Sento, indovino che è ve-
ntita l'ora in cui potrò parlare a 
Claudio... 

— Ita uà ta dova egh è? 

Belgodère si sollevò. Gli occhi 
suoi brillarono di un lampo di 
odio. 

— Vediamo — riprese allora 
Fausta pensierosa, — tu mi hai 
sempre promesso di raccontarmi 
la tua storia; il momento è ve­
nuto. Ecco quello che farai: con­
durrai la lettiga all'abbazia: 
miei uomini ti scorteranno, poi 
ti ricondurranno al mio palazzo. 
Metterai la nuova prigioniera in 
luogo sicuro. E quando mi avrai 
detto perchè odìi Violetta, io ti 
dirò quel che sarà di lei. 

— Oh! Io sono tranquillo — 
disse Belgodère con voce cupa. 
— So che essa è in buone mani. 

— Signor governatore — disse 
ad alta voce Fausta volgendosi 
verso Bussi-Leclerc — a che ora 
avrà luogo lo spettacolo che ave­
te promesso ai parigini? 

— Allo spuntar del sole, penso. 
— E* troppo presto! — Voglio 

assistervi anch'io e mi pare che 
le dieci del mattino sia un'ora 
più conveniente. 

— Ai vostri ordini, signora, e 
sia per le dieci. 

— E dove s'innalzeranno l pal­
chi? — riprese Fausta. — Sulla 
piazza di Grève, se quel luogo vi 

— La piazza di Grève mi con­
viene. 

Fausta risali a cavallo. Belgo­
dère prese posto presso Giovanna 
Fourcaud. La scorta si mosse. 
Una volta fuori della Bastiglia, 
Fausta diede un ordine ai suoi 
cavalieri e se ne andò sola verso 
la Cité. 

Arrivato all'abbazia di Mont-
martre, Belgodère condusse la 
sua nuova prigioniera, cioè Gio­
vanna Fourcaud, nel recinto nel 
quale qualche ora prima era chiu­
sa Violetta. Nella stanza »»nre fi­
nestra, alla luce di una torcia, 
esaminò la fanciulla: aveva i ca­
pelli neri e grandi occhi neri di 
un bagliore misterioso. Belgodère, 
sorpreso da quella bellezza che 
assomigliava cosi poco al tipo 
della parigina, scosse la testa. 
attraversò la porta e la chiuse 
a doppio giro. Giovanna sussultò. 
Perchè la chiudevano? 

— Croasse — chiamò Belgo­
dère. Ma Croasse non rispose. 

— Dormi? — gridò Belgodère. 
— Hai il coraggio di dormire 
mentre io lavoro! Aspetta un po', 
miserabile che ti sveglio io! 

E, afferrato il randello col qua­
le Croasse aveva fatto cosi am­
pia conoscenza, senza fretta mon­
tò la scala che metteva al sop­
palco. 
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